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SALUTE Bonetto, presidente di Federfarma Rovigo: “Fondamentale per le categorie a rischio”

Influenza, vaccini già disponibili
Nelle farmacie della città si può già prenotare la preziosa iniezione per tutelarsi contro il virus

Paolo Romagnolo

ROVIGO - E’ già disponibile
anche nelle farmacie di
Rovigo il vaccino antin-
fluenzale per la stagione
invernale 2010/2011. Il pre-
sidente di Federfarma Ve-
neto, Marco Bacchini, ha
infatti fatto sapere che nei
1.222 esercizi della regione
è già possibile provvedere
ad una copertura vaccinale
che consenta di superare
indenni i mesi più freddi
dell’anno. La pratica della
vaccinazione è ancora
un’ottima difesa preventi-
va contro la sindrome in-
fluenzale, modificata ogni
anno in relazione alla pre-
visione dei ricercatori. Ri-
correre alla vaccinazione è
una importante opportu-
nità offerta ai soggetti a
rischio per età (bambini,
anziani), situazione pato-
logica generale (cardiopa-
tici, diabetici, trapiantati)
o attività lavorativa (medi-
ci, farmacisti, insegnanti,
operatori socialmente uti-
li, e in generale chi si trova
a stretto contatto con il
pubblico). Anche que-
st’anno il vaccino potrà es-
sere fatto attraverso
un’unica somministrazio-
ne mediante iniezione e

per accedervi sarà necessa-
ria la ricetta del medico di
famiglia.
Il vaccino è stato preparato
per contrastare il virus che
si diffonderà durante il pe-
riodo invernale, un virus
“normale”, niente a che
vedere con l’H1M1 che ave-
va terrorizzato molti nella
scorsa stagione. Rispetto
all’iniezione diffusa 12 me-
si fa, è stato infatti mante-
nuto solo un ceppo, men-
tre i restanti due sono
completamente nuovi. I
lotti di tutti i vaccini in-
fluenzali prodotti con la

composizione precedente-
mente autorizzata e recan-
ti in etichetta l’indicazione
della stagione “2 009-
2010”, sono stati tempesti-
vamente ritirati dal com-
mercio e, comunque, non
sono più venduti al pubbli-
co né utilizzati.
Le farmacie della città
hanno fatto pervenire alle
case produttrici le loro pre-
notazioni, in linea con i
numeri delle stagioni pas-
sate. Anche a Rovigo, co-
me in tutte le altre provin-
cie venete, si registra co-
munque un progressivo

aumento della pratica del-
la vaccinazione. Di anno
in anno cresce il numero di
cittadini che decide di affi-
darsi a questo valido stru-
mento per tutelarsi contro
l’influenza. Si calcola che
il quantitativo di vaccini
che ogni farmacia farà
possa variare da 100 a 200,
a seconda dell’ubicazione e
del numero usuale di
clienti. “Difficile fare pre-
visioni precise - confessa
Guido Bonetto, presidente
di Federfarma Rovigo - Lo
scorso anno con il virus
H1M1 si temeva un disa-
stro, ma poi a conti fatti
molti vaccini sono rimasti
invenduti. Tutelarsi con-
tro l’influenza è comun-
que fondamentale, soprat-
tutto per le categorie a ri-
schio - prosegue Guido Bo-
netti - Più sono i vaccinati e
minore sarà la diffusione
del virus, nonchè la spesa
per il servizio sanitario”.
Quest’anno il prezzo dei
preziosi preparati in grado
di creare una valida barrie-
ra immunitaria contro
l’influenza (che dovrebbe
raggiungere i picchi di dif-
fusione tra la fine di no-
vembre e l’inizio di dicem-
bre) oscilla tra gli 8 e gli 11
e u r o.

Stop all’influenza I vaccini sono pronti nelle farmacie

ARTE Uno scorcio del Delta e una veduta del centro

Le opere di Zago abbelliscono Provincia e Comune
Il pittore dona alle amministrazioni due quadri

IL PIANO La solitudine è il problema primario

Condotte autolesive, presentato
a Palazzo Celio un articolato

progetto di prevenzione
ROVIGO - Continua l’impegno della Provincia per pro-
muovere la qualità della vita dei cittadini polesani e per
prevenire atti di autolesionismo. Sono circa 150 i progetti
elaborati dall’amministrazione provinciale in collabora-
zione coi Comuni e con gli istituti scolastici del territorio.
Tutte le iniziative sono state raccolte in tre report distinti
presentati ieri dalla presidente Tiziana Virgili. Droga,
alcool, stalking, violenza domestica, diritti dei carcerati,
trasgressioni minorili e assistenza anziani, sono solo
alcuni degli ambiti su cui si sono concentrati, e si
concentreranno, gli interventi preventivi e le iniziative.
I dati che fotografano la situazione locale relativa agli atti
di autolesionismo sono stati raccolti dall’Ufficio statisti-
ca di Palazzo Celio e poi presentati all’Osservatorio sulle
condotte autolesive, un organo collegiale formato dalle
due Ulss, 18 e 19, dai carabinieri e dalla polizia di Stato e
penitenziaria, dalle diocesi di Adria e Chioggia, dalla
casa circondariale, dalle conferenze dei sindaci e dalla
Camera di commercio.
“Al momento Il male più diffuso è la solitudine – ha
ricordato la presidente Tiziana Virgili - una condizione
umana indipendente dal contesto in cui si vive, che
spesso costituisce la causa di condotte pericolose, pur-
troppo in alcuni casi irreversibili”. Circa una quarantina
di Comuni coinvolti nel progetto. 11 gli istituti superiori
che proporranno interventi di prevenzione e migliora-
mento della qualità della vita. Anche Palazzo Celio farà la
sua parte con l’attivazione di sportelli, convegni, inter-
venti economici, osservatori e prevenzione dipendenze.

Pa. Ro.

PALAZZO CELIO Seconda riunione, analizzati dieci articoli

Modifiche al regolamento del consiglio,
si accendono gli animi in commissione

La Voce .ROVIGO 

ROVIGO - Animi surriscal-
dati nella seconda riunione
della commissione speciale
incaricata di mettere mano
al regolamento del consi-
glio per apporvi alcune mo-
difiche. Un dibattito acceso
e decisamente “rumoro -
so”, conclusosi comunque
tra sorrisi e strette di mano,
ha catturato l’attenzione di
chi, ieri mattina, si è trova-
to a percorrere i corridoi di
Palazzo Celio. Di Oscar To-
sini e Antonello Contiero le
voci più tuonanti. La vivace
discussione, di cui si igno-
rano le cause scatenanti, è
stata riportata a fatica nei
binari dal presidente del
consiglio Federico Frigato,
ma di fatto ha ritardato i

lavori della commissione.
Nel corso della riunione so-
no stati infatti presi in esa-
me solo dieci dei tanti arti-
coli che compongono il re-
golamento da modificare.
Gli emendamenti da ap-
portare mirano a rendere
più fluido il funzionamen-
to dell’assemblea, cercan-
do di rendere più facile l’at -
tività dei consiglieri, non-
chè la loro partecipazione
alle decisioni interne. Le
prossime riunioni della
commissione si terranno il
25 ottobre e il 3 novembre,
nella speranza che animi
più sereni consentano
un’accelerazione dei lavo-
ri.

Pa. Ro.

E’ mancato all’a f f e t to
dei suoi cari

N ATA L I N O
CONTIERO

di anni 75

Addolorati ne danno
il triste annuncio:
la moglie Rosa,

il figlio Maurizio,
i fratelli, le sorelle,
i cognati, i nipoti,

e parenti tutti.
I funerali avranno

luogo sabato 9 ottobre
a Rovigo, partendo

alle ore 10,30 dall’Ospedale
civile per la Chiesa

Parrocchiale di S. Antonio.
Dopo la cerimonia la cara

Salma sarà sepolta
nel Cimitero di Battaglia Terme.

SI RINGRAZIANO
SIN D’ORA QUANTI
I N T E RV E R R A N N O
ALLA CERIMONIA
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ROVIGO - Uno scorcio del
Delta del Po e una veduta di
piazza Vittorio Emanuele.
Due opere firmate dal pitto-
re cavarzerano Silvio Zago
che da ora in avanti abbelli-
ranno i locali della Provin-
cia e del Comune di Rovigo.
A donarli alle due ammini-
strazioni lo stesso artista
che si è avvalso della colla-
borazione dello Spi, sinda-
cato di cui egli stesso fa par-
te. Il generoso gesto è stato
ufficializzato nella matti-
nata di ieri a Palazzo Celio.
Presenti anche la presiden-
te della Provincia Tiziana
Virgili e il sindaco di Rovigo
Fausto Merchiori che han-
no speso parole di elogio nei
confronti di Silio Zago, ma-
nifestando tutta la loro gra-
titudine per la donazione
delle due opere. In partico-
lare il primo cittadino ha
portato simbolicamente i
ringraziamenti di tutta la
comunità. “E’ l’orgoglio po-
lesano a dire grazie per la
delicatezza con cui è stato
fatto questo gesto. “Sono io
ha dover ringraziare le due
amministrazioni – ha repli-
cato l’artista di Cavarzere –
Sono onorato che questi
miei due quadri siano collo-
cati negli ambienti del Co-
mune e della Provincia. Un
grosso ‘grazie’ va anche allo
Spi, senza il quale questa
operazione non sarebbe sta-
ta possibile”. Quanto ai
soggetti realizzati e alla tec-
nica utilizzata, Silvio Zago
ha aggiunto: “Sono un pit-
tore espressionista, quindi
dipingo quello che vedo a

seconda di come lo sento e
percepisco. Per questo ho
scelto di donare al Comune
una veduta della piazza

principale di Rovigo e alla
Provincia un panorama ti-
pico del nostro Delta”.

Pa. Ro.

Zago dona le due opere alle autorità di Provincia e Comune


